
di Giusi Spica

La svolta è arrivata in serata, dopo 
una riunione fiume nella sede dell’as-
sessorato alla Salute: per salvare l’Or-
topedia di Villa Sofia, ridotta ai mini-
mi termini dalle dimissioni a catena, 
chiuderà i  battenti  l’Ortopedia del 
Policlinico. Medici, specializzandi e 
infermieri  dell’ospedale universita-
rio si trasferiranno in blocco a Villa 
Sofia. È la soluzione-tampone imma-
ginata dalla Regione in risposta all’e-
sodo dei camici bianchi verso le clini-
che private,  che sta mettendo alle 
corde le Traumatologie di mezza Si-
cilia.

Il caso Villa Sofia
L’emergenza è scattata dopo l’addio 
del primario Massimiliano Mosca e 
di due specializzandi. Altri due chi-
rurghi sono esonerati dai turni per 
motivi di salute, una dottoressa è in 
congedo parentale e un’altra è in ma-
lattia per burn-out. A pieno regime è 
rimasto un solo ortopedico. Così da 
domenica non si eseguono più inter-
venti e i pazienti ricoverati vengono 
smistati in altre strutture pubbliche 
o convenzionate. Ieri anche l’ambu-
latorio del Cto, gestito da Villa Sofia, 
è rimasto chiuso e i quaranta pazien-
ti in attesa di una visita sono rimasti 
dietro le porte. Qualcuno ha chiama-
to i carabinieri per denunciare l’in-
terruzione del servizio, ripartito solo 
alle 14.

Il colpo di scena
In difficoltà per la fuga degli ortope-
dici verso il privato sono anche il Pa-
pardo di  Messina e gli  ospedali  di 
Agrigento e Sciacca. Una catastrofe 
denunciata in  commissione Sanità  
all’Ars, dove ieri è stato ascoltato il 
coordinatore della rete traumatolo-
gica, Antonio Iacono. Ieri pomerig-
gio l’assessora Giovanna Volo ha con-
vocato una riunione con i direttori 
sanitari, i commissari straordinari e i 
vertici del 118 per scongiurare la chiu-
sura del reparto di Villa Sofia, unico 
ospedale della Sicilia occidentale do-
tato di un trauma center per i pazien-
ti con traumi multipli. Il 118 ha fonito 
i numeri: su 250 fratturati trasporta-
ti in ambulanza ogni settimana, cir-
ca 110 arrivano a Villa Sofia, 50 al Civi-
co e altrettanti al Policlinico, gli altri 
40 tra il Buccheri La Ferla e l’Ingras-
sia. Per non lasciare scoperta la par-
te nord della città, l’assessora Volo 
ha proposto di trasferire l’Ortopedia 
del Policlinico a Villa Sofia. Il decreto 
assessoriale dovrebbe essere firma-
to già oggi e operativo subito.

Più letti al privato “pigliatutto”
L’assessorato ha chiesto inoltre al Gi-
glio di Cefalù e al Buccheri, ospedali 
pubblici a gestione privatistica, di au-
mentare i posti letto e le prestazioni 
ortopediche dietro il riconoscimen-
to di un extrabudget. Proprio il Gi-
glio, peraltro, ha dato il via alla cam-

pagna acquisti dei medici pubblici, 
siglando  contratti  libero-professio-
nali con gli ex primari di Villa Sofia e 
Papardo e con un medico dell’ospe-
dale di Agrigento.

Reparti pronti e mai aperti
La rete del trauma non è l’unica a sof-
frire. In Sicilia reparti nuovi di zecca 
non possono aprire i battenti per as-
senza di professionisti. Succede all’o-
spedale di Gela, dove la Terapia in-
tensiva neonatale con otto posti let-
to, ristrutturata al costo di 400mila 

euro, è pronta da oltre un anno. Il 
bando per assumere sei pediatri ria-
nimatori è andato a vuoto. Così il re-
parto resta a luci spente e i neonati 
che hanno bisogno di cure intensive 
vengono trasferiti all’Utin di Enna. 
Una settimana fa una giovane madre 
ha partorito un bambino alla 23esi-
ma settimana di gravidanza. Il picco-
lo è nato in ambulanza, durante il tra-
sferimento della  donna  a  Enna.  Il  
mezzo è tornato indietro, il neonato 
è stato intubato a Gela e poi trasferi-
to in elicoccorso a Enna, dove è mor-

to qualche giorno dopo.  I  genitori  
hanno sporto denuncia e si sono ri-
volti  al  deputato  regionale  5Stelle  
Nuccio Di Paola, che due giorni fa ha 
fatto un blitz in corsia. «Lunedì chie-
derò all’assessora di mettere in rete 
le Utin per far ruotare il personale. O 
dobbiamo affidarci al sorteggio per 
scegliere in quali ospedali inviare i 
pochi pediatri disponibili?», è la pro-
vocazione di Di Paola alla Dc di Totò 
Cuffaro, che ha proposto di scegliere 
i manager sanitari per sorteggio. Il 
commissario straordinario dell’Asp 
nissena, Alessandro Caltagirone, al-
larga le braccia: «Pubblicheremo un 
altro bando e chiederò in assessora-
to di creare una sinergia con le Utin 
di Enna, Catania e Messina per apri-
re il reparto a Gela».

Le proteste della politica
La crisi della sanità finisce al centro 
del  dibattito politico.  All’attacco il  
leader siciliano di Italia viva, Davide 
Faraone: «In questa follia della sparti-
zione delle nomine dei manager, noi 
lanciamo un tour ospedale per ospe-
dale». A stretto giro la risposta di Di 
Paola: «Faraone è stato sottogretario 
alla Salute di un governo che ha ta-
gliato 16 miliardi al sistema sanita-

rio. Si unisca a noi, che abbiamo già 
avviato le ispezioni». Contro il cen-
trodestra regionale si scaglia invece 
Antonio De Luca, capogruppo 5Stel-
le all’Ars: «Mentre la sanità pubblica 
muore e i medici fuggono verso il pri-
vato, la maggioranza litiga vergogno-
samente per le poltrone. Questo go-
verno vada a casa». Segnali di guer-
ra, in vista della seduta di oggi che ve-
drà  tornare  il  governatore  Renato  
Schifani a Sala d’Ercole per riferire 
sugli incendi.
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di Giada Lo Porto

Dopo anni di proposte, discussioni 
e rinvii,  l’Assemblea regionale ha 
approvato  all’unanimità  la  legge  
che prevede l’istituzione dello psi-
cologo di base. È la quinta Regione 
d’Italia  a  introdurre il  servizio  di  
psicologia delle cure primarie, do-
po Campania, Toscana, Abruzzo e 
Puglia. Ma è quella che ha stanziato 
i maggiori fondi: 7,4 milioni di euro. 
Grazie alla nuova legge, duecento 
psicologi presteranno servizio per 
il sistema sanitario in Sicilia, attra-
verso lo strumento della convenzio-
ne. Verranno inquadrati all’interno 
delle aziende sanitarie provinciali 
alla stregua del medico di famiglia 
e dei pediatri di libera scelta. Ove 
necessario,  prescriveranno  un  ci-
clo di terapie cui accedere median-
te distretti sanitari e Asp, con il pa-
gamento di un ticket. In pratica, lo 
psicologo di base accompagnerà i 
pazienti in un percorso terapeutico 
completo.

«Oggi il sistema sanitario regio-
nale non riesce a prendere in cari-
co tutte le richieste provenienti dal 
territorio — dice la presidente regio-
nale  dell’Ordine  degli  psicologi,  
Gaetana D’Agostino — e per questa 
ragione molti cittadini sono costret-
ti a rivolgersi ai privati, con l’onere 
di sostenerne i costi».

Certo, ci sono gli psicologi in ser-
vizio nelle aziende sanitarie: lavora-
no come figure specialistiche e non 
fanno parte del sistema di base co-
me i medici o i pediatri. «L’istituzio-
ne del servizio di psicologia delle 
cure primarie colmerà questo vuo-
to — prosegue D’Agostino — assicu-
rando un primo livello di cura ac-
cessibile a tutta la cittadinanza e co-
stituendo così un importante filtro 

per  i  livelli  secondari  delle  cure.  
Rappresenta un passo significativo 
nella promozione della salute men-
tale  e  del  benessere  complessivo  
della popolazione siciliana».

Nell’Isola le richieste di aiuto si 
sono moltiplicate dalla pandemia 
in poi: disturbi di ansia, stress, in-
sonnia,  depressione  e  sentimenti  
di rabbia. «Grazie a una copertura 
finanziaria di 7,4 milioni di euro il 

servizio potrà partire già dal 2024 — 
dice la deputata regionale della Le-
ga Marianna Caronia, firmataria di 
una delle due proposte di legge, l’al-
tra è del Pd — Il disagio mentale dif-
fuso e talvolta taciuto, unitamente 
a comportamenti che sfociano nel-
la violenza sulle donne, sono stati 
determinanti per far sì che la sanità 
pubblica potesse avvalersi del sup-
porto di questi professionisti».

Si tratta di un servizio fondamen-
tale per tantissime famiglie costret-
te a risparmiare anche sui generi di 
prima necessità e a fare i conti con 
l’inflazione che non accenna a dimi-
nuire. Quindi, a non potersi permet-
tere uno psicologo o psicoterapeu-
ta, pur avendone necessità. «Siamo 
soddisfatti  —  osserva Michele Ca-
tanzaro, capogruppo del Pd all’Ars 
— per aver sostenuto e contribuito 
a migliorare un disegno di legge im-
portante che affronta un tema trop-
po spesso taciuto, cioè la necessità 
di assicurare un sostegno psicologi-
co diffuso che arrivi fino ai soggetti 
più deboli».

Adesso si spera di partire in tem-
pi brevi. «Il servizio sarà rivolto a 
tutte le fasce di popolazione — dice 
Stefano Pellegrino, capogruppo di 
Forza Italia all’Ars — soprattutto ai 
più giovani e ai più vulnerabili, par-
ticolarmente colpiti dal periodo di 
crisi iniziato con la pandemia».
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L’emergenza

Medici, fuga dagli ospedali
“L’Ortopedia del Policlinico

si trasferisca a Villa Sofia”

L’Assemblea regionale approva la legge

Psicologo di base
via libera all’unanimità

Si parte fra un anno

Cronaca

kL’aula Sala d’Ercole durante una seduta dell’Assemblea regionale

Piano dell’assessora Volo per evitare la chiusura del trauma center dopo l’esodo verso le case di cura
Disagi in tutta l’Isola. A Gela la Terapia intensiva neonatale pronta e inattiva: non si trovano pediatri 

k Inutilizzate Le cullette termiche della Terapia intensiva neonatale di Gela
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